
 
 
Consiglio di Zona 3 
Gruppo Consiliare Misto – P.C.L. 
 

MOZIONE  URGENTE 
 

- Al Signor Sindaco di Milano 
- All’ Assessore alla Famiglia, Scuola e Politiche Sociali 
- All’Assessore alla Cultura 

 
 

Il Consiglio di Zona 3 
 
 

- premesso che Milano ha un patrimonio di scuole pubbliche serali paritarie unico a livello 
nazionale: 4 licei (classico, scientifico, socio psicopedagogico e linguistico), 2 istituti tecnici 
(ragionieri e geometri) e un professionale (per l´industria e l´artigianato). I quatto indirizzi 
dei licei sono, anzi, gli unici serali pubblici in Italia; 

 
- premesso che migliaia di studenti hanno conseguito un diploma nelle civiche scuole serali 

paritarie e che attualmente queste scuole contano oltre 600 iscritti l’anno; 
 

- premesso che le scuole civiche milanesi si caratterizzano anche per i risultati che realizzano 
sia in termini di numero di giovani recuperati alla scuola che di adulti rientrati in 
formazione, ma soprattutto per il livello di preparazione che garantiscono; 

 
- premesso che scuola pubblica significa accessibilità per tutti e che chiudendo le scuole serali 

paritarie il Comune di Milano compie una scelta sbagliata che colpisce le persone forse più 
motivate e meritevoli di attenzione della nostra società,  

 
- appresa l’intenzione della Amministrazione comunale di volere limitare l’attività delle 

civiche scuole serali paritarie, prefigurandone in prospettiva la chiusura, 
 

chiede 
 

alla Amministrazione comunale di soprassedere alla decisione di blocco delle iscrizioni alle 
prime classi, di spostare al 31 luglio il termine delle iscrizioni per il prossimo anno scolastico e 
di non limitare ad una sola sezione le classi delle scuole. 
 
Chiede inoltre una maggiore pubblicizzazione della attività delle scuole ed il pieno 
riconoscimento della loro utilità sociale, a tutela dell’utenza e del principio di salvaguardia del 
diritto allo studio. 
 
Milano, 8 maggio 2008 
                                                                          Consigliere Luca Prini 


